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I j» sory della legge perlaRifor^-i 
ma ElettoralG --^jl nuovo mi-
nistro di-Uct qvxrra — La di-^ 

.-ji 

'^m 

• - • ] 

scumAxnQ mlle opere piibhliche.^^ 
(D!** BA — I tim' potrebbetì^ 

contntaa:i ^i, im ijer uo che s^vriii 
ferisce alfa rifói'ma elettorale ^noi, 
séhtiéftfo; ; pì̂ i J^to*#i^^ (If'apparte-: 
nére a quella generazione di scet
tici, cuî  accer tn^W a]!W .giorffP 
alia Òaojera 1' gilprevoìe ParenzoH 
S^iha un < beli' aì^|i;g^e .che. la at
tuazione va vìvi rkcbìar^ndosi, che 
le incertezze ad una ad;ùn£^M (JÌTÌ 
leguanp ,tuUe, che in mezzo alante 
e cipsì disp- raW opinÌQ,ni un' idea, 
quasi una riaultÈ̂ fî te d§l|a, aamrfi'̂ , 
d* Ì̂e,,mpÌ!̂  e^pcìste e prr|>i|;|nàie,' 
comincia'a fa r'si strada, eadiv^n-i 
tsijE;e anzi un idea della maggio
ranza, ma con tutto questo np|i. 
riusciamo a libBv^rci da un j|iiso 
pi:pfpndo di sfidi; • , ciulla sorte?^^ 
serbata uiratiii; 'o progetto di legge;, 

È se dovessimo formulare i mo-. 
tiyi, precipuJL della nostra sfiducia^ 
le ragioni che ci determinano e 
M , J a W Ì M m h . # dovr^nmo' 
dire tran cara ente cn essi stanno 
tutti nel fatto d' una^ discussione 
Èrata -^ e in quaPffiòdo poi ? —• 
troppo per le lunghe. 
' Sappiamo bene Che una legge 
tanto importante ha da essère va
gliata coscienziosamente, sottopo
sta ad un esame ilccurato, ampio 
scrupoloso; che le questioni deri
vanti sono molte, e complicate e 
tulté meritevoli d'uno studio pjr-
ticolare ; che irilìné sarebbe /doti-
trario alla saggezza dei legis 
una trattazione a precipìzio, et tam
buro battente, ma nel tempo stésso 
abbiàtnòi; anche iirià jìàuirà, che 
ttftb questo, n'iè, non si risòlva^ 
che ÌS" un pretesto àpparìbcénte'^ 
destinato a trascinate la* riforma 
alle calende grechéfin attésa d'uli^, 
qiiàlcbe avvenirfiilntò che* la metta 
a dormire,mPifr*'l'' permetta liha di
lazione senza urta:W troppo'ìl pae
se, iiri* altra volta tradito nelle sue 
aspettazioni. E valga il varo è in-
negabile :̂cfife' orinai il Mmistero 
tende a guadagnar tempo, cerca 
di linyiarQtó votazione - - se pur 
alIa.jyQtazioriè si deve arrivare — 
e teme non insorga piuttosto una 
questioney^kgabinetta e -ìtì̂ ĉiaso 
di voto contrario io scioglimento 
della Camera— A-s dopo le vatiàtize 
Pasquali, occupàndp^iipochi giorni 
che le .pî ecedorio air.es£ |̂4tì»;pentp 
della discussione generale, e di para
te degli ordini del giorno. 

Può darsi che ;iiQÌì; '̂ingannian^o, 
che il grande amore ci rendo pau
rosi è difQdenti più del bisogno;, 
che'i\,n;qstrì'presagi sì sfatinola-: 
vanti"là!rpaUà delle cose, che la 
legge elettorale arrivi anche in 
porto, e r auguriamakpr il bene 
e la.tranquilUtà MI'Italia, ma li
no ŝ p̂Tpva contraria,permetteteci 
di dubitare, e;;di*S?éd§rci nel vero 
quando diciamo che a ciarle tutti 

, alIrettanSHa rifcOT^iteWQrale, ma 
che in futto,.^ptrazioné , fatta dal
l'estrema sinjstraj tutti assistereb
bero" volentieri ai suoi funeriili. 

E a coOTacersi basta entrare 
nell'aula di Montecitorio, assistere 
ad uua^ seduta, per vedere quale 
sia i'-lnteressamcnto dei nostri o-
norevoli per questa legge •— La 
Q§mera e quasi desert^^J pochi 
de^putati presenti- sbadìgnano, gli 

oratori, sj^p fiacchi, e snervati. ' 
Quale divario fra Fattuale J ^ m j ^ 

sione è quella; òer^r abolizione del 
' ^ » - -'•-'• . l ' I - . ' ^' . ' r i ' r ' , ^ / 

coi;̂ o, forzoso? In questa la vita, ìb 
caforeiSl&passìòfte,ip quella, ^ ^ / Ì . 

fpredomiaantJ,irindiÌierentisTO^4i| 
apatia. E-percnè? La, ragioiié sfc 
risolve proprio in quello che noif 
alfermavamo piìi, sppra.'LV^iboìi-

sizipqe ĵlel corso forzoso era nel de-
,^idéno' generale,.da tutti era vo-
fluta sinceramente, e da tutti sin-̂  
iceramente propugnata. Dllterivasi 
solo su qualche modalità di secon- • 
dada importanza, ma nel fine erasi 
tutti quanti d'accordo .^^Qui in
vece avvienei'il contrario?*^-Tutti 
domandano la riforma elettorale ma 
pochi per convinzione; tutti spezza- : 
no qualche lancia irì suo favore, ma 
pochissimi I con queir entusiasmo 
ed/ardore che rivelano la schiet*̂ * 
tozza e sincerità delle parole. . ,; 
i La maggioranza dei ,deputati, sor'*̂  
pondo noi, non ritlettono in que
st'occasione la volontà dèi'/paese: 
';, Mapùò darsi/ ripètiamo, 'che ì 
fatti ci smentiscano, e allóra sa
remo pronti à recitare il con^^eòr. 

Ja y0Ce ck^\ francesi avrebbero,pas-
isttta la frontiera, i consoli italiano ed 
'inglese sì aartìbttìro recliti a visitara 

hiìl bey. • ,>, ', . 
^ Meritrè stavandr;ò(m Ini a conferen

za,' rièevettgjco duo, Istanze dagli ih-
^.glesì e diigli italiani'perchè si chia-
;*ma*sserò immecliatamente le flotte delle 
due nazioni. (|Ì;i?Fi*7fir̂ òis4̂ ; burla di tale 
domanda, • i \t 

i^Woltaire scrive che nou^devesi 
esagerare 1* inipoitanza della cainpa-
gna clì'e si prepara^ la quale si credo 
generalmeìhte deve essere ìihiitataia 

ero in freno la J^rìbù dei Kru-
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alla â Q̂ua potabile, eccitiamo 

V -

mir. 
> Rochefort nen*T?i^ransì^ean?la com^ 
batte di nuovo con energia, ,,_̂ : 
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Sua Maestà il Re ha fìrmàtó'sta-
mane il decréto che nomin^^ îl ge-

^ herale EeriierPi». â ^ ministro della 
ì guerra. i < 

; Il\njupvp^%inistro presta gìura-
, rilento ' òggi stesso- ; nparlp^jppi per 
Bari donde ritornerà subite^ per. 

Una rapida scorsa al volume tef 
stè pubblicatjjai minist§rp^4;agji-
òòltura e commercio 'sulla pellagra' 
in Italia, corredato di dati-statistici^^ 
importantissimi, ci.ha fatto soffer
mare con dSlòre sulle condizioni 

.^ 

(Jella nostra provincia. 
"\ rlopi^Éi ' 364;430 abitanti, béti 8,207^ 
sono affetti dal morbo '• crSS'èle.''È 

' ^̂r-̂  

Nulla diciamo di-Padova vihe ha 
21^ pellagrosi sppra GG167 abitanti. ] 
Questi infelici appartengono quasi 
tutti al circondario esterno, cospar-
;so di luridi, casolari di pagiia, e . 
^lenza acqua potabile. L noto a chi 
appartiene la maggior parte della 
proprietà fondiaria del nostro có-

:.;mtinè esterno, e,finché sussisterà/, 
un Consiglio comunale schiavo fe
dele di pochi i^iljgnarì, è vano 
sperare un qualsiasi tóìglioramento 
del nostro suburbio. 

I ^ ' 

: 'Oggi si portano i denari alle 
Banche per ricavarne iF^ .p . 0{o, 
e,(i|re ^ queste utili, favolosi cól 

^reimpiego à| -6 p. 0|5, ma ùtiliz-
' zàrli nei miglioramenti' agricoli, cpl-
le idee dei nostri maggiori, oro-
prietarl, è una sciocchezza, quindi 

.sospendiamo di ulteriorm^nte^^^c-
cuparcene. Non havvipeggior sordo 
dicchi: non vuol udire. 

EsaminiamÒWnv;e,càele; condizioni 
dei comuni. • 

e a u a arq^|a. 
&ggi^tlo»^pinto. d'emulazione e di 
"carità pairia col dire ai proprie
tari, principiate intanto col ̂ mi-r; 
gliprare le abitazioni e .sarete # 
metà dell'opra. 

• ^ 
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^m:(MZZETTA D'ITALIA 

Snn nhti i fatti p̂ K) cui Vfl qupsturffc''' 
diKiPsenze^Mv CFfìdrtto, permesso di 

m 
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Questa mattina continuò la" di
scussione del progetto di legge pe?|̂  
opere pubbliche. Gli emendamenti 
sono tali e tanti, le aggiunte prpr̂ i 
poste così numeróse, che ;p,i:pba-
bilrtìénte neppure pelali: vacanze i 
pasquali la legge sarà discussa 
Oh ! gli emendamenti. 

': Limena occupa il primo posto^ .̂  
una^fra affine, e di tutte Je^ , . Pon t^S . -po lò Abano, Yìllà^ 
p « l italiane la nostra 6^%^^^^ ^ ^ P ^ ^ ^ ' Selvazzano con 
maggior cpntingefltp, a questo ila 
gello. : M ^r.r ; 
4 liQ cause del male, aome umver* 
saimente si ,ammette,4|pno lo scarso 
nutrimento dei' contadini, le nessi- ' 

ì'i-'^^^li^P -•-

nae abitazioni, e Facqua cattiva. 
Infatti hèllé •càmpsigné' padovane,' 

ove il sostentamento dei coloni è 

hp 

Al quei 

pinq^e pellagrosi ogni mille abi-
teiti Cobpròvàno chéì proprietari 

fondi', nulla, trascdsi.romv 

zioni la condizidlt dei loro colòni. 
Infatti^è notorio come a Limena proceduto crimina!^ 

portato, 1̂ ,̂  
questione alU Camerii e non sodflT-*'̂  
sfatto della- risposta data daU*orior¥-
vole Dt^pretis-alla sua. inti^ijEogazione 
ha dichUrato, d' mutarla ÌQ interpel
lanza cne^svoVgerà dppo esaurita l* 
dipcus^ibhe per la riforma elettorale. 

Frattaato la GMzetta 'd'ItuUa h^ 
spprto^querela coptro il signnr D^l' 
Zoppo, capQ.̂ di eabinoUo dell* ufficia' 
di questura di Firenze, par vio!asyttrt#r 
di domiciho, per avere, alta, testa dv 

pcacabìnieri è di guardie di'pubblica 
Sicurezza nei giorni 1, 2 e 3 aprila 
invaso !a',tipografia e gii uffici 'della.;: 
Gazze^^a, aperto .cassette ,̂ « rovistato 
fra le .o^rte è manomess#¥esìstn„ 

• e c c . QGQ^^r^:''^^ : , .^ • , ^ 
; ; iiàLquerelà, che occupa più di due 
' lungfiissima colonne di quel giornale^ 
si qhiude con-queste p a r ó i é : ^ j ^ ^ ; 

c i sottoscritti dichiarano dì a.vàtìL* 
zar,î  formale querela condro il sud-
d e w signor cai,-Jì^^ 
16 poadìuvarono nelle suesposte opo-

• fazioni,, facendo; ìstanssa perchè si 

;.:ÌI 

•4t 

:•] 

•t^^Ìf-^-^'^-i'\ì-r[ ' '•'- '^ ,1 

,-^:--iV-.-: kj:,.j..^. 

lì g|;§^o turco, ne viene di cpnser 
jguenza '' che ie stesse si trovino ad 
essere lê p̂iù bersagliate da questa. 

j " r.'^r^j^.T^a^? 
• - 1 •.f-

iiBreda^^kbbianp le piti belle .pos
sessióni delia provincia fornite di 
case coloniche di nulla mancanti.; 

© contro quelli che venissero a ri,̂ vA 
tare autori; man; il 

-VI 
-^-J!.^^':^»!;. J-tLU,--H • responsabiU 

- » • ' . 

y^ 
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Adesso che per gli ultimi dispacci 
lai>vert8nza tunisina assùnse un aspet
to tanto serio non sarà discaro avere* 
notizia delle prime impressionkRtP^^ 

^^dottè nella stessa Parigi, specie ne(la 
Vtampa, dalle misure prese dal gover-
,ho francese. ^ , 

Eccole: 
Il Soir consacra un lungo arl-lcolo-

alla questione tunisina. 
Da secoli ?*?? egli dice ~ non è pas-„ 

sato un anno senza che avvorìieisero 
ftttti sim^ji-aUl^recente incursione delle 
tribù tunisine,: Pecpgrn.inoursipne, 
dei Crumir nell'Algeria, W tribù al
gerine ne fanno duo nelU Tunisia. 
L'Italia è sorella della Francia; sug
gelliamo cpfelei e -con^ggl^ghilterra 
l'àll9an;^.a già stretta sul, qatn̂ pi di 
battaglia, ^Dovremo forse^ rischiarare. 
una guerra europea a Ifenefizio degli 
i l l S r i inventori delle Mif^ie tuni
sine, che non hanno traffico, nò di 
viaggiatori, né di merci 9*0 forse pei 
patriotù compratori dei dominii di' 
Cherecfiìin, per la celebre società Mar-̂  

'"sìglie^'''ìa quJile non tende che ad 
ijnbirogiiare le cose pei;, mascherare ì 
àuoi intrighi, anche a costo che la 
Francia abbia 'ad impegnarsi in una 

uerra senza motî vo, plausibile, senza 
sWpo, senza onore? 

E conclude col ,||ii^,:?^5per chi ci 
jprando.no costoro ? "Siamo f^tnciulli 
oppure imbecilli;? ,.̂  ̂  .,>,, 

— La Ffance ed il Wationtì? vanno 

'RM 

'.:'&k 

sulle furie contro,il rime5,j..i] .quale,,, ^Q Saoiuvra 
annunzià'-che l'Ii^ghilierra uuiirizzerà ^, s..pf.nion2o 
de le qKsqrvaiìoni alla Frar.ca sulle f̂ ' ^^^cc«'**"g" 
c.0^0 M ^ . 23., Cusal^erng. 

'.i'. 

Qt5f 

cose di 
- . 11 Temĵ s dice chb a Guelma po

lio stati cfincentrati^ìfè reggime^iM:^Ì| 
fanterìa ed uno di zuavi con artiglie
ria ^ 9^yalleria. 

A Tolone sonò entrati in armamento ; 
sei vapori efifr»^ Iricrociutore. 

—. Un'̂ He|$ig|amma da Tunisi al Fi
garo reca che. essendosi colà sparsa 

Riservandoci di esaminare le ta
bèlle statistiche di tutti i distretti 
della provincia, oggi limitiamo lj| 
nostre òsservàkoni W'*Bomtìni del 

u 

distretto primo di Padova. 
Rag^dàgliando là popolazione col 

numero degli affetti dal male, pre
sentiamo ai nostri lettori in ordina 
ivprogrèssivo i comuni, principiando 
dal meno infestato e discendendo 
al piìi colpito, 

m 
9 

19 
14 
10 
15 

31 
IG; 
18 
46 
25 
29 
20 
25 
31 
60 

50 
150 
188 
189 

1769 
1934 
3439 
Ì2408 
1562 
2445 
4677 

ÈiEliliiV 

1. Limona 
2. Pónte S.Nicolò 
3. Abano 
4. Viliufranca 
5i Veggìano, 
6, Selvazzano 
7, Vigenza 
8, Albigiiasago 
,9i Cadoneghe 
10. Rubano 
Hj^Pllìzola 
12.; uovmti 
Ì3. Carrara S. Gior. 2935 
14. Carraru S. St. ' 4275 
15; Noventa 
16. Muserà 
xr V!godffl»e 
ft? Teolò ' 

I I • L 

19, Campodi)ro 

1747 
17 ?3 
5102 
2204 

A Ponte S. Nicolò, iti Abano, ih 
Wlafranca, Veggianp, Selvazzano 
è palese in qual/modp conducono 
le lóro possessioni e quante som-i 
me,,erogarono ^p^ecialmente, nelle 

icase coloniche uomini di cuore 
quali Rocchetti, Rìgoni, Trieste, 

;:Busetto,; Mellóni, Foggiana, Calle*̂ ;̂ 
gàri, Eolco, Piacentini, Sette, Merv 
negbinì, Cristina, Kapi Mocenìgo, 
ArgenÉì, Dondi: Orologio,. Capodili-, 
sta. Pacchieròtti, Gìaretta e tanti 

'"altri che non badando airutile pro-̂ '̂  
prio iniziarono la redp&î ione di mi-
giiàìà di coloni, e prevenendo i de-j 
Sideri della commissione d'inchie-' 
sta agraria,'ridussero le case polp̂ r̂  
piche abitabili. 

Per gli siUrl comuni del distretto, 
eccettuati Saonara, Saccolongo e 
Casalserugo, ove la pellagra, col
pisce la sesta parte della popola
zióne le Condizióni sorib menò di-

J ^ - _ . . ' ' 

^sastrose, ma certo molto havvi a 
fare, e noi non desisteremo mai di 
ripetere ai próprietaru 

delle infrazioni di legge che sopra pel 
titolo di abuso di autorità e di potere^ 
e violaxione di domicilio con effrazio^; 
ne e più.:specialmente pel/^eato co|>;||^ 
templato dallUrticolo 100, paragrafo 
secondo del Codice penale vigente in 

^Toscana o per quaiswogua altro titolo 
SSiJ;? reato potesse ritrovarsi nei fotti 
fsopra esposti. > 

• • ' . ' : ' • • - • ' : " • 

L'organico per i Ti|)accM 
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> 

L. 

600D: 
,^f:QP'\-

4O0O 
3500 
4^0 
2300 

''•^m 

"--1 

i Ù62 
2431 
4077 
3816 
1413 
••^ièi--

1042 
2081 23., Ctisaltìerngn 

Lìmena con un solo pellagrosa^ 
-̂ Sopri}̂  17G9 ubitanti e Casalserugo^ 
con 189 pellagrosi su 2081 ubìtautî ^̂  

noi offrono gli estremi per giudicare 
tutti i comuni d^i nostro primo'> 

V-',̂  v̂  

finché havvi tempo. 
Peggiori infine sono le condizioni 

degli altri distretti-poifflè se nel 
primo si ha appena l'uno per mille 
di! peliti grosi nei distretti sia.rriva 
al tre per mille. 

Riconosciamo che nella città di 
•Padova con circa 50 mila abitanti 
la pellagra mietè poche vittime, 

*ma sottratta anche questa parte 
di popolazione al pHmo distretto 
si sorpassa di poco l'uno per,milleii?̂  

Questi dati pflerti così in vìa 
sommaria speriamo non riusciran
no del tutto inutili e se molto re
sta a fare riguardo alla nutri/àone 

Djftlle famose tabelle, ci yien fatto 
di stralciare rprgaaìco della delega*,, 
zione dei tabacchi. 

: Eccolo: . , 
l'Ispettore generale 
1 Capo divisione 
1 Ispettore tecnico capo 
l i idem 

#2 idem 
4 idem 
1 Ragionioro 
4 Uscieri 

Come si vede sono tutti iniìpieghi 
di primo grado meno^j,j4iie ultimi. 

Come firà questo ufficio per la 
mancanza d* archivisti e ufficiali d'or-
din*? Certo H tecnici terranno tutto 
copieranno e spediranno le corrispon
denze. 

Se le loro mansioni si riducono a 
questo, non paro che sieno troppo pa
gati con lire 3.|g9g,caduno, mentre gli 
nfflci^li dì ordine hanno lire 1500? 

pilre a ciò, che e* è a fare il capo 
divisione, mentre i tecnici hanno il 
loro capo? 

Il%olo ragioniere potrà solo far tu', p ^̂  ^ 
Epentr© la regìa tiene 120 impiegati'^*' 1 
^^ Sono, è vero, domande calzanti, ma 
di rispostia nott ce tì*è Che una; quel
lo è l'organico, e chi Ip ha fatto, lo 
ha fatto I 

CORRIERE YENETO 

lljl̂  -VEMB^I.̂  

I ' : . 

^*5%prile. 

Il HiflimiiiGfltQ a Carlo Mini 
•4 " ' Iho voluta vedere co' miei propri 

occhi; ho voluto accertarmi che sta
volta era un fatto quel che gU amici 
dtìlPaipt© andav.an ripetendo da variì 

. i 
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gioi'hi, e vi giuro che spn restato li 
a^bocca'^flhà, compreso di maravi* 
glia e pieno l'animo di conforto. 
Impili;'". : -^- ^ '. ' . " 

La statua del Goldoni è finita. Lo 
scultore Dal^Zòtto può dire a fronte 
alta ( P s e non lo dice luì, Io gride
remo noi): Il monumento è degno del 
grand© commediografo, 

È tutto lui ; vivo, vero, parante . 
E* lui ; quale'lo àVran veduto » i?ostri 
nonni girar s^ e gi^ Rerle qÉfl|i e, le, 
piazze a coglier dalla bocca del po
polo i motti, Iq parole, !p straqe di
cerie eh* eglL eternò nello sue com-
medie. 

È tutto itti; poeta satirico, uomo 
, — • - . — . ^ I 

alla htiona, sfer^ator de* mali costu
mi, spauracchio dei frivoli conteinpo-

Il suo volto sorridente lascia scor-
gor ramarftzza e lo sconfo^lQ doira-
niTne; la parola che gH uscirebbe 
dàlie labbratuonerebbe alto dispref^iò 
per tutto che di brutto,"di puerile, 
dì vanitoso, gli apparisce davanti. 

L 'operWd Dal Zot^^ é coaipìeta.. 
Il Goldonisfèrcotto in un moménto^ 
COSI nettamente Dml9 e comico, che 
ift lui sì scorge d*un punto ^Miimmor-M 
tale scrittore dì commedie, franco, 
astuto, disinvolto, a cui gli ^ìti m^^; 
gn^ti, e i borghesi, è il popolilo, 8i 
ìncj>inavano. reyeren,ti. 
' y,Q lo figurate l'avvocato veneziano,; 
con la lunga casacca, col ctìppeìlo a 
tre punte, col grosso bas,toti,e,̂ ^n roa-
**o;,̂ iSl̂ i,l!ìi\Pgo e larg9,i m^%'kk^rtM\ 

W l o figurate itsapientè ca^tigator 
d'ogìVii'tì-ivéleZ^a, f ^ i i ^ f e t t i i r a , ai ; 
og^i vigiìacchena d,el secoi^ s^ipgia-:; 

ica di San. Marco,., e le- genti; 
.sapplaudireal grondo tirannxi ? 
" ' E g l i è là. nella' statdtì^^lello S ^ | | i 
tore Dal S^otSile^^par vogiià ÌajijCiar.j 
* '*PJ^^^*n: | "# -^> *̂??:> pPlerJ^- che 
tantj}.,pp,C3 ijpipfirstmmo*; e tanto poco ŝ 
avanzammo neìla vis del varò' prò-
w^^^^r.^ •• / ; ^ ^ ^ ^ f M - ' ^ f s {Ì-l\: •-;'---• r- ^ 

^^'Hmmh 4egJk 

Congresso goo^afico, nel bel 
mezzo dei campo San Bortoloineo, e 
fari^noro al leai Zotto, aìl'Oreffice, 
à Venezia è all'arte. 

Pàolo Lucio, 

>:\ 

' S^¥JS.-' 

greaao 

a . — La Società dei Reduci 
delle Patrie, battaglie, in risposta ai 

^^ttìlogrammi inviati il giorno 22 mar-
ip a Òaribaidi, alla. Società dei He-
dhei di Roma ed'ftn*^Snorevole Pà— 
renzo riceveva due affettuosissime tet-
*tere di risposta: da Menotti^Gayibal-
di che ringraziava a non^e d^^padre 
e della Società dei Eeducl à\' Konia 

'che egli presiede, e dall'on, Easenzo 
che esprimeva la propria commozio
ne e riconoscenza per essere stato 
eletto socio onorario della Società 
dei Reduci di Adria. . 

gir^a difterica SI e manifestato su uijio 
bambino di'* 4 arinl ih'casa eli G. Kò-
niànèllo gasl^tldo del s,é#. BmEtctìo, Bèi, 
sct|ol,ò:venosrp..subito ,chi,vi3e9[essej;vcÌ9, 
la cuHa del mutato nel centro del 
paese 0 vicina alle scuole stesso. 

Anche a Spinea ^ p e n n é un c'iiù^ 
jsimile.̂  

^a»*^a f̂ ifiUteAî a Ì,nvitò per sabato 
^^eera 9 corr. alle ore 8 preciso, ad 

un'adunanza generale, alla quale non 
^.potrarjno., Intervenir^ che i soli 80̂ 5)!̂ : 
indetta allo scóĵ t̂  di precedere, à\fk 
nòmina di due menbrr della tresi*-
denza in sostituzione dì due rinuncia"' 

polla nomina del maestf-o, 
. ~-Hl'®glSìaaiè, ^rMl^ quanto dicepi 
pjire che il ' CJonsT|lio d' A%tninfstra' 
tionp, 4^\\e,:^i$,ej:.x{ìv\Q, abbia, §<ispesab 

Venezia a Treviso ; infatti alle ferma-
t e d i Zellarmo, Marocco, e Campo-
cròcea )i; lavori ĝ ^̂  Sospesi. ' 
: ]?,erò quegjf^iterefisi ^arebbe,i;Q.U^^,> 
èarnentè comfghsati dar treni staor-
^iivarÌL-"''-:.' ^"^ ' ' ' ' ^ '--'-'-^'-'^ ••"'-_ 
. ^ r f l l ^ o . — Nel locale del i i r b ^ ' 
Segnft,.P,RQ.vincia)e. à Jncgp-inciata là 
gara popolare. I tiratori Ì n „ g p ^ ^ l ; ^ 

jiadoperano 11 Wetterly che è o^gi 
If arma nazionale. '̂ . n 
; -^Ij^i operai/del^a; fabbrica Eontél 

furono licenziati, per insubordmazio- ; 
rieé^ per à se r s ì ' rìRrxtmWWWM^^^ 

j.aì ipcez^i segnati :hei'a;uoMl;listini. 

^^m^ "Vettura a vapore sistema J ^ l -
lèe per le strade ordinaria ed è riu
scita egregiarfténte.'* 

» --^ ^*^ P^i^s t i tu i r syh Verpna;̂ ^c^ 
.concorso di uOjnila lir^ da parte del 
; Governo una ic^n l̂a Agraria. Diceaì 
^che per b s a iCTrayihcia intenda in 
acquistare -WÉ^podere di 123 campi 
alla OplombareJn paese dì Hontorip. 
LJaguisto però trova opposizione per-
cfiTdWÌ23 campi nesàunp ,S prativo 
irrigatOrìf^^ìoè mancheréfiWl* istru
zione pratica in una coltura impor-
tantisgia^a. • 

.—« I r " fA^ 

^ '- ' m^. 

64 
76 

•e 

.70 

390.50 
697.33 

38 dl96. 

I 

I 

mi Caro è santo, ne appar l*im-
iBOrtale che Venezia e il móhdb civiV 

• . . . -, . . , . , - . . w ; = . v ^ i f f N ^ , r:--<l''-"'CiH 

«norera m breve, nella vivente opera 
dell'illustre nostij9 ,̂|9 î)̂ Uore I ; , 

^l pî ,di&.t̂ l)9'.,è .̂̂ lftyft|:oi.del vaienttì 
«ostri) Ppliegriho Oceffice; edi è degn'ò'̂  
adornam'ènto'tilll statua. : , ' ' ^ 

Lo stile è' di: carattere Mtt**ep"oca 

coi?>media,̂ j,e; .dpjl^,.#^pdia^ © ,altr.Q.-
maschere ' c h e . danno al pie,distaUo,, 
maggior bellezza e maggior'bhip. *̂̂ ŵ 

Il lavoro sarà degfì̂ Q del Versàtile 
in^^gno dellf tii^ffìt^ei^i c(uàÌérpMa, 
architetto, pittore, disegnatore, in 

, di Amto-Direttore e fcénle 
-v--1 

tutto riesco artista caro e simpatico. 
II' moDumento si scoprirà all'epoca 

( - - a 2 5 ^ ^ j ( ^ 

scpp 
'".-•d i 

W^^l 
, Appendice del Bacchìglm}^. ^ ^ ,21 

« ^ . = = ^ 
'-

i7g:?r^jp:xagsaai 
•' <uu H ri ? 

zuolo, c u r e corrisposto r a n i ™ sU-
,peà^iofdi lire 1800, oltce l' alloggiò. 

.,prile avrà luogo m ud;itìe la rmoma,-

^ ' t r g K ^ ^ ^ | l % ^ e r t ò ' ' c o U c ó r s ( i ^ # 
r;sògueotÌ:jlposti iiiellTAlnminisiìaziohe; 
^'*ìe%i;?i>^.d>^'e^,Segrot^jjq^ C(^\\Q ^s t̂if 
Itperiqió di ;̂  L. 2600— vicesegretario,, 
s!2000f-^ Prot'ÓGonsta, arctìivistà iBOO 

•4- ' Bd gì ó rifare 12400-' —-'III: applicato-i 
^cooj^bilft 4 8 0 p ^ 4 , , a l u n n o 5f3p ^ 

- "Inserviente cusUido 600. Termine 

1 ; • ' , ' . ' I 

susBidìi dietribùiti dalla Congregazione 
di Ca r im ' t e f^ese dì marztìi 

-. - . ^ ' 

Sussidii prdj^m^ 
mensili a poveri di 

cìttL , . : ./N.:231t 

suburbio' *! .: . « 
'mensili a fariciuUii « 
pesfuna volta tanto 

a poveri di .città e 
del suburbio . .. < 

a ì prenotati pel ri
covero*. J . . « 

R poveri di città colle 
offerte dèi signori 
baìu.Jrc©vaa e cOr 

5 Corinaldi ,^^ 

)^ WAfm 
Sussidii jlotaii 
Sussidii straordinari 

dtstrioiiiti nelmese: 

a povérj.che freqtiènr 
. t anola Casa d Jln-i 

duslria . . . . « 
a povere fatìiigUe di 

h -

48 « 138. 

e 
43i « 

, r . ^ ^ 

147.00 
39pi30 

8 « 107Ó.02 
--•^•- i?i C" . . - -

M ÌL m. 

no* — IW#Jg. Prìuli Bon Alessandro 
non poteva fare a mono di ìayiare 
alla mostra nazionale di Milano i suoi 
rinomati biscottini padovani. 

S© però per sé stessi ì biscottini 
non hanno "bisogno di réclcime pure 
c'è per quest|#espoaizione lina nobile 
gara di far^fftàltare la merce con 
adeguata collocaKÌoneif# 

Le scattole furono perciò ricoperte 
di un'elegante etichetta, lavoro esatto 
0 mìnuiEjosO del Cappellotto. Queste 
scattole vengono alla loro volta,coUor 
cate in un elfigante cofanetto a vetri, 
lavoro elegantissimo del Parpagiola. 

E' una bella cosuccia che onorerà 
i nostri artisti e che fa specìaljissimp,, 
onore a\ sig,npr Priuli Bpn., 

Finalmente sul nuoy4 ponte pedonalo 
a San Benedetto ,sv è incominciato a 
gettare una travata arcale. Coloro che 
abitano quei contorni ne moétrarono 
là m | | | 4^a soddisfazione,; e si luàii;i-; 
ganpltìhé:^in^:^'ite mpdo i' lavori prd4 
cederanno ormài cort tutta sollecitiii-
dine, cosiccfiè sì ' possa ripristinare,! 
queli* jmppftante passaggio, interclu
so ormai da due mesi. Che sìa ve-
rp il; dettp mot\i?, iìk fin^ vi^l^ciorf 

n i © r l a l i Csiorl-id^sis». La 
Amministrazione dèlie strade ferrate 
dell'Alta Italia pone ih vendita dei 
materiali fuori d* uso che si trovano 
depositati noi magazzini del servisio 

; ' 

' i U I •. 

« ^ 1247. 
i^'t-if ti 

h «o t̂efl»??>A!Ì. ì?.- Wé-M 6253,75 

oorterité ai rènde hòt'd» eoe urta terza 

i j 

Palazzo Boianì — ViafiSchlavin ' •^ ' 

- venerdì 8- cpiirai^fcs; aiUisi oKe^^7' I jS ' njieati Jdì Gcienzê ^ Fislcìia.' è mtural i^ f f ètj:; dgl sig,(4i^v; Gt* BénivenÌ3ti^ ohey 
r. . ^._ . _ . tratterài:ifl^^2q^,Cfis<<.; M\h: : : . 

L'adunanza 
generale dei SOCI avrà luogo il giorno 

,df Bpmehica'10 apnìe p; v. alle ore 
12 mer, lielle' sàie dellCSocietà d ' in 

d^l concorso : lil mese: di Aprile. 
f' --r,.Fu eseguita,,ayVerqna una prova l« 

•:?;.-\v--j.'',^j 

fJ-K ^ ^ u ?,^-

I -

' I ' ? 
• L 

Null^altro si C9m()er^v|j,|, B ^ ^ W ^ 

Stria avrebbe potuto surrogalo, 
Ciasyheduno/àove^^ppyve^dere a aj 

propr^i^^bisogna.^^epza^.ppr .maì),o, ,aUâ , 
borsài, e .n^ de^ îy^va una g^^^^Rm-^^: 
movetite e comica ad un tempo, tv^ ĵ 
gli abitanti del castello. , . ^ , " '• 

Stefunìn'a con singolare, abilita .̂ 1̂,̂ 1 
veva cambiate le yeQchie tappezzèriarl 
Staccato dagl' iJf'ruggmiti ane li, m v.ostì, 
impossibili pe r l a sloffa,, ma accetta». 
bili per forma. - , 

Paola, incàrìliàtà del guardaroba del-. 

le stato con miracoh di bravura, le 
due sole sottane del buon prete, 

Manetta l ^M^ ' l à biancheria^ó I p 

stiratura con profumi di verbena,,che.,! 
coglievano ira le roccie, 

Ci sì riscaldavacpllcgnamodev/plpj 
caduti; si soslièKévanò colle barcol
lanti chiudendo, coi travi fuon d'uso^S^ 
Si utilizzavano le filtrazioni delie piog-
gie invoriudi .entro la sala d'arrhi, ' 
seminandovi del, crescione,_che un ca-
naUt:^?l44«MC^mBUte;: diretta l;mitn^ 
teneva vegeto e fioreuto. 

I pomi e le noci abbondavano entro. 
il x^i^li^ietta dava iat aBtóhî *^ 

daujìa 11 latte, ad p^ni .annp,,,rpgalan- : 
]do iinii-^itello ài suoi;.j)^adroni,." cho '̂lo--
^lasciavano, crescere fino ad età conye-
mente, per utìljzzar)o.Mdi,. che aveva 
|TeHldo*'^l'moiivico,;;e:;iB&pBtói'"da' 
^Mai'iétta, veniva. esppsto^spttp la gcan--^ 
^idiftcanpa, del .camino^^,;aìlVaro!matìca 
Iprorunfio dei ginepri.-
; iIl'vittìU^'aiTumièato diVeniMMl r è - ' 

: g^lo nelle grandi occasioni,!'*acoesso-b, 
rff'9J^m?^^ààBft!%?fll?WtÌrpagsÌy^^^ 

Aggiungiamo che al becciijo di Sa-
g(ì4?^iìCs^orio^ciiUa^ll^^^ada S e i # « 

fi 
cpraggiamento, gentilmente con*3^^ae/ 

^^per..it,ra^tare W seguènte órdine' dell 
il 

stoia, VeroriW e Sampìerdarehà. 
Chi'Ufiq.«e:desjderii fare a,C(iuisto dit 

una ,0 più partite ^e\ matieriàU fte?is|, 
l^pgg5r|.ji^ijr^[tlé^ecesgftrieJnform^zip^^^^ 

riyolgando^ii, noni più t a |d |^^ |^vapr i -^ 
le corrente, àilapl'^tfi'ma^^^^ suih-
dicati 0 clille. sezioni di GlhorW, Biiè,-

"'aciaj_^PRdi?,v ,̂; Vi^nezia e FireózeL; :; 

Sconcerti vocali istrumentalì alla Bi'É«»'> 
^raria S ^ Ferm^ c<>ntiriu^nd ò|g4iÌ5siÌ-
lra m ttiigUoìfe«i-SdctìessiiJBà' W^ 
^ S r t i i i a t ó H t e n ^ : pfflliVàm^«Srterii^ 

{)0 cioè in cui venne/o inaugurati. 
• Siairnp ben lièti di ^ritòt^harè ades-

-iso sàirargomè^tov tatffl^^*pi ctp^ tó 
favbrevbli^irhpVe^^MVd^ 
ni kion vennero punto smerìtìfce. 

; ^ 

A 

± 

giorno. :i.,,ni,̂  M ^ * ' . ! L 
I < • : • ' . • • 

•̂IJ Bela^zloneiiSiiìla, sifu^zicne. ecqnor: 
ì^ Klpiqai.dfìl, goofiitato.! 
^% Nomina d e j ^ c ^ r i ^ q , (presiflgnte,, 

r^. Komma di revisori di 

' • 

^^-•i 

h 

osse'^Tidòtta negli ultimi' suoi anni la 
^ màrchesa|''óhe^ aveW* allota^'-sèsetó^ 

brunii, f i r occhi asòit^tti|^tSniihè"'80l-i:A 
^^catî dj/î grime/lungam'M ît,e |̂:1/̂ ¥||̂ ^ 

giungeva a Brebion. - ,, 
irdbloroso suono della voce, e lo ' 

sguardo incerto dèlia' dama avevano^ 
#iPl!^Pr:UlVf?ctihic^i;^mr|gi8tr|^ Q^ 
custode delle rpvine di % # ^ , . c j ^ | 
anche cinquanl' anni prima era ridotto' 
m qiuesto stato.; 

La;,mai;cfiefa^ annunzi^ J^ «ìpne ^Si 

e procellosa, cne giustificava il suo^ 
atteggUoH'iitO aspro'ipe-desolutb. ; ' 

llrmarchese aveva, consumato oeni 
.suo avere e quello,della moglie, ne i i 
iromorosi piaceri d'una corte elegante,:^'; 
cuf per Uisu'a'posizione mìliCaró"' erav 

' ' Alla vedova, dopo. raccOlfi i ̂ poclii 

3! 

K: 

^anzi:4ft!JiléSua> .dote,, a; pagati i dèr^ 

.biOn, avente un valore storico e nul^i 
*ii:^^n^--"'^^^- • - "•'":'" :„.! 
*̂  Essà'T/i:SÌ confinò a grandèistmprè^a^f 
•della società Saljaese^^ei allo sbalor- ' 
i.tjirpentp dell an^mministratorei'i'Egli * 

mtiTe alloggiatola^ quel!' altezza, ê  fra! 
•qtìéìlé tristi róvjp^,' nomi pQte.va darijl"' 
pac^^AhQ; unlfgiovane donpa,, ap^C^I 
belli nel suo«x(o^lqre, e Ubera, pOr 

Jesse voJontarianie'nte rinchiiiHéVvisi.; 
^ —-^Capriccio ^l^èdova, dicevaSì in i 
^{laefe; .ma il éiiflffiicio continuò,.' : 
ki %;9ÌS"ora d ivtebion non .i^^g^ijiy 
y'Seva^dal monte,,,cn^ ,pe^^recarsi (di'' 

tratto' in tratto k^Btiaanzohè per ri-
fere la pìcc&là-^rendita che le ha-^^ 

j,^ia#fp6r non mgiiji'a^^di'miseria. 
\. Ìr^y.ecchìundo t^l^j'Op foc|J4^ nem
meno, quella breve, gittu, ed allora uno 
,1 • . ^ • v V * , , : 4 k < ^ u . ^ x . r ) • ' • ' • • ' • • ' i n 

Riscrivano del notaio di l^esanzone le 
r^ì i^a di tempoVMfMiiò'gl^inteVWssi, 

•̂ 'jdel suo piccolo ,ó|^piti^le,'^ era-
'Mo xfissai ristiettii^^t-mulgrudo', i lune? 
J ghi ranni decorsi,, giacché^ in, nulla 
|mutp,,ja marchesa, di cur l 'austerità 
i ion^ca le non.i^ypva^^smontkMi 

Nulla cangiò é vero ma..... 
Brebion a lungo iindara crebbe dì 

^t^bitaQti. ••-'•"• ....^... 
^ ! Qii';\̂ ftdò T1htòrpi(}inìèhto 
chi4a impedì aljggfnarcheaa,. di por- • 

*"'«ar8F%l v|ilaggio, per sentire la messa, 
jottiione ,dVÌ;li a('cìv'escovo > \\^.. permesso 
#fv?''?.'^IV^#Jgpo^i^iei;e,,: ., , , 

In qne^ta opctisione si videro df^glr 
operàt^^hePcais'ttìilo. Era mestiere di 

: iripullrij,.CQprjre. ed (ji,dqri.iar,q_, la ciip:̂ t,: 
nella. La marchesa s'impose nuovaf 

n 

i 

•quelle sale soddìsf4tt.is^i|i^j,vi ,, ; ji 
Torniamo perciò a fare le nostre 

pjî  vive (;p|ig^;a|ulazionÌp4i^,-^(^mti 
l'conduttorl^che compresero essere di 
:ilqrq, ii^|^i;esg^, il. cp^rispendéiVSlll' 
, esigena;^t44 pubblico. 
•, Agliv egregi 'catant i 'crediamo poi 
superflua ógni parola' di elo^ioj'"!R 

rrpnvazioni pur di ridurre quer^piccolò;, 
,santuario allo stato d' decenza chesi'i 
r^addice alla casa d r DÌO. 
''•'• 'L*élemosinìere,'>io sacerdote ed''i-.> 
itouitO,^ si considerò: coliòcStcT^ffilmó-V 
. , , ; , , . • . - , , , - . . , / - " • • • e t •• • " . •••>•••"••< • " • > J f - ^ - ^ r r i-i 

4^reyole ]("iposo. Se noa peixepiyu; sU-.; 
tpeiidiii; veniva circondato di nsiietto;'! 
|;:esercitav,a' u bene nelle; Vicine cajn-r 
gpagnb; ê  s,i. stìmai/a' '^nlìoi'a -contento 
jldella sua^sbrte:;,^ ;.^,. -"V̂ '; ' '' '1 
, E fu, ai: .colmo della sua feUcità, 
^quando la marchesa gli afìidòil^inca-. 
Sri0O^tii«Wàreaedue^Wrfonelle, d ì ' ^ 
llivà#*ifi l^as^ate compiuta la ftimiglia, 
\e' delle quaU*'i'tenitori erano tnortì, ' 
,'seiiza lasciare' alcuna sosiànaa^Vlie 
^andava pèrduta iiil Causa^dflOaglììiìtì" 
MpIcuUzlonii '''••. -^ .'̂  
\ L'ado'iiùi344l|la marchesa ^^_ ve-
iramei.te, meritòria; e | i si appigliava. 
non però^ senza quatche esitazione, 

::mfm^Ì#^ dèlte^ vistose. pOTì'tè oheMl^ 
;̂(iefqfitò tóteheBo di ̂ % |̂5Ì|pj:V aveva 

"^jrqcùràto alla,famiglia Beringe. 
.Ìi¥M 'mai'chese'O^l^aVo delle orfanello^ 
^.erario da lunghi anni stretti dalì* un-
Vp,rudehte''regamé ;<Jhe ir^ette^.. '̂ dispo-
;s;izion'e,cò'raone; tanto il prop^|.averie : 
'^(iuantO'i'CoSpi di spada dati ' p'V ric^-
• vuti per procura. 

Si'ritenne fdVSO la mafphbsa soli-
pÌalf'%^lVe perditi^ so|Tor^e^aiBeringe^' 
fter le prft^ig^l't'^ dei due%s^rrierE |̂,i?." 
"Certo è che le due giovanotte spou-
sierutameitte sorridenti nei loro abìti> 

vedere coma il pubblico accorra n 
moroso ad udirli. 

fornai avrebbero avut^pun terribile 
colpo. 

In via Belle Parti, vicino alla trat
toria Zangros^ii, è stato, aperto un for-
m e vendita di pane dove la qualità 
viene superata dalla moàj^iìità dei 
prezzi. 

Lo assaggiammo noi stessi e tro
vandolo tanto squisito ci convincemmo 
anporft più che, avevamo sempre ra
gione nel gridare eoatrol' esurbitant» 
prezzo del pano pgr p a g f ^ g l nostri 
fornai*; Qnàfàì'quasi però "nella nòltra 
incredulità vorremmo temere che non 

V 

la possa ^uri^re. 
Perchè però la duri è necessario 

che ì cittadini incoraggilo coj- loro 
contòrso per rendere appf||fo possi
bile collo smercio rtbondante una si 
utile e importante facilita^fone. 

M*4«©Sa.̂ Iss.—X viglitìtti pel concerto 
a jî avore dei danneggiati di Casamic-
c |g |^ .S\^y^4aho presso le-lì^f^^^le 
Drnker, Salmin e Draghi e dal ta-
hàòcàió al Santo. 

CJavailll-stialBasiai. — Nel solito 
I - . ' ' ' ^ ' r . i : 

locala :-j(^,via degli Scalzi al̂ î civi|̂ Oj. 
N.493Ì3 4 in co^'so,|l servizio, d,in?o^tp,.,; 
rfW^yàUì, proveujientj dal E. BoppsitOi 
dii.FoJTfirà, sono: i , 

Ceriìiihué ^r-' Inglese puro sangue^' 
di l i .categorìa, per sella e tirO^'ad'^ 
L.'25.'. - - • •; ••'•• '[ 

Wi?4-|Jarri/ — Inglese mez^o .sali- ' 
gu'e, di IH •categoria, per sèlla e tirò, 

4ff^f^^pr sj^.. '«. -̂ r̂so, iino:ai-^§:; 
mag^ÌPjè:: dalle, ore 7 alle 9 a,nt. sr r 
da^Ue.orie 2 ^lle 4. pojtn. Dal iS. me^g-
gip fitto air t^ii l i ì^, sarà: dalle ore 6 
aìltì,8 ant* j lSflle ore 5; alila "Z pom.̂  

•v~ dj- Irt Ferrara fu commesso' uh 
\ atto dbplbrab'il'issinoo- Alcuai d̂ ^ so-'" 
iliti^ igrtóì^;rti^llf camp^g^ia Dalf tìgliq;; 

G, B.^eeìserb e, quindi làeciaròno sul 
Muogo -novanta viti, recando aj prò? , 

prietario un dannoi di circa hre 120. 
&) Furti di polii in Altìchiero, Ca-' ^ 

d o n e ^ ^ a StanglieUa., . ; : K . ; ; : : ' 

•sera, il signor Candinali;; ha aperto illh; 
auQ.ti^atrinp. maccanico in Prato della'-^^ 

^:\^allBL.Nob duhitipiW puntó^ eh? egli* -
-;&rà biltiffràfmH, perbhè il silo i^otì^ "•-
j!è troppo nbtp fia noi- : :- [jfif 
•-; • M & J o ' d i ' E » , S , - i^Miàr i ( l 'd ì ' "^" 

pubblica sicurezza continua a rn^rttep^^' 

stri^ipp tut,t^.,.la nî f̂̂ a soddisfazione.: ; 
• IJlIll^iià^ fili/.--Qwale eaeniRi^.I.,. i^u 
Bernarìiino cho spora molto, dasuo :\ 

Jl^lfeAii^^^^^^gg^''*^ ^ ^ ' giorni î ; 
WKealh'di Francia per invogliarlo a-• 
^^ose^grandi, gÛ  diceva- ierif;-

-J'-V^ 

ti. 

,-"i 

:s^< 

. - ' 1 - j t . - I , -

" ' AJ>ii:̂ o* îftl ^ra quasi^d^aLqieiflir 
sce^^^a flftìhì%lSMi^ecc9 pomf.f 

I, Una sera s^di^^,, uno s t ra i i ?^ , !^ , , 
mo^Q entro la torre prtnctpale, oosi 

^hi^ffita '( lèf l i :sda ( U l I l W l r l S y ^ ^ 
.paccia'alla'So;ttópbsCt^*^ìlle. ; • ' ' , 

• ' Eduil rumore era ben • diverso,-dà' 
quello del vólo d'una nidiata di gufi,̂  :̂  
confusi;col coidere dello' pietre scen^ .̂ì 

?fleh1^?:.ia,prècipìzi9; fiuoal fofidò della. 
valle., ^̂ ,̂ , -

W: 

I'-:-!= —• 'S ' ^F i ' -

;pi:MU'olo, véiuierp a Bi'ebion,'di cuî ^ 
•'tebno 1* abbellimBli(to, là' gaiézza, 

Manetta e Tut^aldp subentraro^p-
)jnegli incarichi dell* amministiatore 
tejBorlo di vecchi.ftja. 

\ 

I 

: J -

era partito^ lie^fartciulle intehte; alte, 
^^reghier^ de]|.a'is'èra'> aveV^gp!'inteso-
un remore come'dì frana; ma le frund 
Iratip frequenti; in quelle rovine, né ' ' 

Jinp ,:̂ d ,̂e8se giqngevano i gemìtl^i 

;d> >*M|o|t3^che tniyersay^, la .qpn^. 
Una lanternai era CO;Ì:I,tanto insolita 

Vche Paoiiilà, non'poÉ^iVdo m H M ; ' # 
^ìedó^a Córr̂ ŝ̂ Ci'î  l 'ombi^iyfifpan- ; • 

tb 4ts consentiva la conosCeuaa-'dòl' 
luoghi, e-pmnse alla torre di conser
va coi,'donlestici.. 

St^fiftnia 1̂  seguiva dappresso.. 

va alcun che di bizzarro, imbìapchito 
'dai" caléinaccì, impacciato nelle liane. 
Coperto di' poi^ i i iBìp et vo%iiztÌVd; 

Era un animale od un 1̂ 0piò7 Evi
dentemente questo essere era preci-

:'cipato dall'alto della torre, aggrap-

. j 

oEiì;alle'pietre, che cessero sotto 

{CgnUnua)., 
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I pfenipotenzìarì francese e inglese 
mccor^daronsi c h e ^ i g h i l t e r r a occu
perebbe, Cipro eHWbothpenso Uacie-

â a aa Tcbbo che la Francia occupaafie Tu-
BI»ll©i*Siffi«» d©l!!<nk •fJ_f,«ogW^^§ijigj^-^^^^^^^ levasse lagnanze iei 

Guarda un po' Nap3lf^e I L.̂ aA 
^ent' anni si chiamava già... Bonft()fti'W 

.•\.-ìi-..-n-Y-\ 

j^afiicS*®' 
del 4. 

aschiS.—'Femmine ii. 
. . • - • ; - ! • ; . . - . ; . . . 

Màtteraazo A.ntonÌa fu 
Cìprianoy d*anni 69,r|génte, coniugato.. 

Modesto Giovanni: f̂  Modesto, di 
arini 36, mesi 8, calderaio, celibe.' r -
Marcuggi Sebastiano di Enrico, dFméit 
10 e giorni 17. — Candeo Amalia fû -
Giuseppe, d'anni 54, possidente, nu 
bile, —r Sain Giovanni fu Antonró, di 
anni 71, fiacchino, celibe. •— Variscot 
Girolamo fu Giovanni, d*anni 59, ,fa-; 
legname, coniugato. 

Tutti di Padova. 

SFÉTT^ACOLI P0M i 
TEATHO CONCORDI. — Si rap-

pfeserifftjl'operàTballo : Aida* 
TEATRO GABlBAfiDl. — Mconi-

papnift Venata-Goldpmana dirotta da 
A. Moro-Lin rappresenta: 

ha. serva senza, parafi. 
TEATRO MECCANICO di'Antomo 

Carijinali in Idrato della Talle. Questa 
sera grande rappresentazione. Ore 8., 

• ' - i j 
r.-

DELLA. SE E A. 

^ 

v^': 

È assai còmnfientato tìri articolo d4 
diritto in cui è detto che il miniata* 
ro è j n obbligo di porre la questione 
di.gabinetto sullo scrutìnio di listai 
che fa parte del programma della si
nistra èinó dai primi anni della sua 

• . 1 f i . ' " 

costituzione. 
É indubitato che ponendo la que

stione ministerialej il principio verrà 
approvato. 

— Nei circoli padament^ri si., ac-, 
certa tìW-il perquisizioni fatte negli 
uÉ'cì della Gazzetta d* Italia furono 
ordinate per riprendere 59 dòcUnfStì 
ssottrattì dagli archivi Pitti, e che si 
crede.tròvinsi in possesso dell,^ dirta-
zionè'della Gazzetta, ieri per ordine 
delia prociura general|jy^ Fireuze/il 
^giudice:istruttore si p'résehtft a 
cursale della Gazzetta in Roraa, ac-
compagnato da agenti per fare una 
perquisizipueJLcui risultato ^ fu ne 

.— Il colonnello Pelloux; rimane al 
segretariato generale. 

si dfrabévdi : pK$hdefe Trìpoli. 
Rauimenià , ctìt «al 28 l i l » ; fu 

volta n^j^E^^amèra iùgiese una inter
rogazione ài spttasegreiario degli af
fari,esteri sulla. Verità di questi fatti 
fÌlfff%ci che documenti impegnanti 
dell'ex gabinetto Beftèorisaeld esistano 
ajglMinistèl-d degli^sleti di 'Franciaj 
il sotto-aegfetario rispose non potèif. 
dire quali documenti esistano nel gà-

rubinetto francese circa gli accordi fra 
i p^ippotenziari francese.ed inglese 
affórmò^che fu parlato della situazio-
nfì in-Francia rispetto a Tunisi, ma 
cfte SalisBury^ ha posto,, in dubbio il 
significato daiOiàlle sue .parole. =^M 

Ora l' interrogante domanda che 
pappi^..in propositi? il ministro è ero-. 
de che tif^irpli àehh& essere informato, 

, perché alla Conferenza dì Berlino i 
^^duejpl^nipot^nziari j ^ 
^Quotidianamente la direzione dalla 

• ̂ ' c o l l f e d ^ col dire ch rWSl i a non 
léVÙOle una politica di avventure a Tu-

la sua dignity ,̂ rispettata la sua ban
diera, conservate le sue legittime in-
àuenze, assicurati i suoi commerci e 
yuólè ferrfilf̂ ^̂ ^ al gran-
.^ì' ufflcio di pacfA® civiltà che prese 
rimpegno di mantenere entrando nel 
cpnsorzìo delle nazioni. 
• ÌSt HsMÌI^H, svolgendo -la s*tìà ih-
terrógaziune dice W© l'Italia seite 
ché^Pòccup^zipne della Reggenza dì 
Tunisi da piirte ,della^,foancia è una 
offesa alia siia digriitt, una minaccia 
per essa perocché turberebbe l'equi-
ìibrio degli Stati dal Mediterraneo. Da 
ciò nasce la necessità che il governo 
dia schiarimenti, circhi fatti, che ac
cadono e le convénziorii che possono 
èssere intervenute, circa,^i. proVvedì-
inehtì chle la Francia dicesi sia per 
prendere, e lét conseguenza che pos
sono derivarne.' Domanda pertanto, se 
olà vero che il govèrno inglese abbia 
(ionsentitb alld occupazione,: che l^ 
Germania e TAustria ne ebbero no-

'tizie e aderirono che le truppe fran
cesi abbiano ad oltrepassare la fron-

part^SjèUa Reggenza anche tempora^» 
rianfieiite e quali siano i propositi del 

^̂ étiHi&terà? m kWo di tufeiare lo 
guarentigÌ(l,'W dignità è" glMnlgtesì 
fejVltalà^L- •• '̂  

liiaiiir svolgie la sua intsrpel-
iniiitanào le voci che le nro-

Dichiara poi ohe comeTOalia e l'In
ghilterra furono concordi in altî lèlciuè-
stioni, cosi.hanno comunì.Veduto nella 

^Tunisia. Crede che il ;!&overno non 
^merita l'accusa d*Imprevidente, dac-

chà ha di||tg|tFjto fa lealtà dell'opera 
e procurato acquietare all' Italia le 

L. I 
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I giornali di Vienna mostransi con
trari al ristringimoiito dei dirittiyji 

Sono stati nuovamente artàstaj| | 
a i^frigi gli • jrìternaìaionalisti Zini?- ' 
delu e Nabruzzi. Oggi''verranno ri-

Vi 
-i.' -'--̂  

condotti;alla frontiera belga.̂ ^ ; 
•# THalegraittno da' Costantinopoli : 
I scoppiata la peste nelìie provincie,. 

permiane. In^dUé viUag^^V^e^sb^ "̂̂ -̂̂ '̂̂  
son! morti ottanta; individuv . - \-f 

Vgddd 

- ^ ' • \ 

/ j i i ^y ì i ì 

:̂PA.x î:jA.3viEsisra:o 
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Seduta' antlmeridldhd 
Sii prosegue la discussione del'dìsè-

gno:dr legge per le opere straordina
rie Stradali e idrauliche. ' ;' 

Sfisvolgono ttttti" ì relativi ordini 
del giorno da Sani'0*iof*'io, Patendo 
(sul:,Tanarf> ed altri fiumr e canali 

procurato acquieta 
uìmpatie dei Governi che hanno ideur, 
'tiòi interessi. Ohiu(t0 assicurando che 
la politica del minlsWèì prUdfetiW le; 
dignitoso nella qulstioné ', di Tunisi, 
non.^ha mai trasgredilio agli intendi-. 
menti della Camera*, . 
V ut^!^RitrÌ"prend4 Aw ^enza esser
ne soddisfatte delle ̂ dic^iìarazioni del 
presidente deLOonsiffUo-e ai in^avi-
glia cno ora ,soltanto si accerti la in» 
'sussistenza della vo|i di Cui disse aver 
avuto sentore già nfel 1878 e «he a-
yrebbe plljito far p|ima con la pre
sentazione dei documenti relativi. ' 

® l ftwdlEsà non è soddisfatto dilla 
risposta di Cairoti, perchè il passag^ 
'̂ 10 dello truppe francM sul territo-

,^|0 tunisino non gli', paria giustificato 
e riservasi di convartire^ l'interroga-. 
ziohe in interpellanza, se non crederà 
consentire nella riàotaions che pre
porrà Damiani. '',. 

i^aiBitaBiil dichiarasi^ non soddi
sfatto. ] 

Deplora cho4k gemerne e l'.amba-
scìTON ìtfeliano nulla abbiaf^'^pl^^-
veduto di quanto, è àvveujido. • 

Teme che i fatti che vanno svol
gendosi in Tunisi non rimarranno nei 
limiti dl'^na semplicie depressione di 

Ha fiducia nel senjpo degli illu
stri personaggi che òra;,fiSvierna,u9 ,Ìà 
Francia, i quali pensei^anno certamente 
una vera difesa degli;: interèssi nazio-
•nall.jssere aa'"gi.i^etiz|a^ .m^^^--^ -ì V • ^ 

Propone ad ogni n^odo la seguente); 
mozione|: ^ '̂  ^ J, 

« La' Càmera, non approvando r l l -
ftidirizzO della politica deV. «nin^»sterdf | |^^^.^^ 
jjassa air ordine del gioflio» » ^; • £ j ^ 

€ © t r p l i fa istanza èÈe gì discuta . . •., 
subito/domani tale risoluziohe. ^T.J.^- .̂ 

La Camera approva. 
Rimane a s?tO,%riii uî ^ a i n t e | | , 

rogazione di Crismi rela^ivaìal diritti) 
d''atìilo, m a i l ministro Cairoti dichia-^' 
rando che' buo immediatamente ri-

^%^tMe- affermar^ clieil ^oVemo nonr 
•hw ricèvato; daU^ pptejnzej straniere 
alcun' ihvrto'ad accordilnternazionaU, 

':¥tlaiò'effètto 
diritto pubblico a cui in guvernD non;], iUJliàî î ì̂ 
:rinuncitìrà mi, qrispi .ciò ^^itenué^^ ^*°^'^^*^' 
ritira la sua interi-ogazf&ne. 

Rimandato poi 

imponentissìma per numero di de" 
putatij^r aiìollamento alle ivìhn-
Ile, per u|̂ %gime atteniione. 

Sebbene tutti ritenessero natu-
^ ^ ^ venisse postilla questione 
4i ^gabinetto pure a tutti fecis senso 
il fitto che fosse^essa in tali 
liiotóenti. 

- / 

Attetidési' trepidatiti l'esitò delle 
conseguente votazione che a ^ E 
luogp dogiani sullgjisoiuzione pro
posta dai! deputato bamiatì 

L'agitazione- alla Carriersi è iàde-
scriviAife. Credesi ne succèderà tìftèK*^ 
crisi ministeriale 

La Commissione del bilancio ha 
incaricato li presidente La Porta di 
nominare,una sotto-commissione, che 
prenda ad esame il progetto per^àf^-: 
probazione''di nuove spese pre^entat?^ 
daV ministro per le tìnanze. 

— Si conferma che il ministero 
' ' \ ^ 

porrà la questione di gabinetto sullo 
- ' ' ' l i - ' ' 

scrutìnio di Usta. 
'• ̂ ^ La Giunta;:per le^df^rè 
una importante aliiborazione, colla 

squalo ha-riconoscìuto in tutti i cìttìa-

SCIO, 6. — Le scorse di terremoto. 
continuano, sentonsì terribili boati 
sotto terra. L^ort i ascendono a 5000. 

ALGERI, 6/— Igìornati constatario 
trattarsi di legittima difesa, T^ Il Bey 
devb Unire le truppe sua alle Jiostre 
altrimenti confesserebbe l'ostUlàiafe»* 

Il t^QW^^^Wiiùérdt ufficialcd^or-
dihanza àeì premurante ; ^ É | 8epub-
blica, lascia Parigi 'nelì^^erata. -^ 
Egli,^Cfmandèrà l'afigUerìa dól Corpo. 
spediztonarìo. 

Hassi da Tunisi che moli^uddit i 
tunisini lasciarono Tunisi peRndare 
alcnifirzare i Krmnìrs. : 

^^^lammMstrazione della ferrOvja se
questrò 150 chili di pale spedite-^t 

t'Umii's da un ebreo tunisino. 
ALGERI, 6. — Annunziali che una 

missione di tre gen'o'rali t^uniéini-è a-
sp^ttata ai camp^, francese oggii 

l'Kr^umiVs aspettano il risultafcdei 
negoziati. Ma la missiono éortilVra aver 
pòca probabilità di jfiuseita. 

SPEZIA,. C- ™ t ^ , corazzata Rofna 
ó Éfana Pia hii^arono qi)est#'fj)lfo. 

P. F. E R I Z Z O , DiT-ettorè. 
ANTONIO STEFANI, Gerente '^esponéhhilù 

i.r 
COMPAGNIA ANONIMA: 

';dini il diritto dì'tradurre dinanzi al 
; ^magistrato 

- ' i ^ i 

r amministratore sospet,-. 
tato infedele. 
r -^il l (iomitato di deputati testé foì̂ -
imatps^ [|èr; prpjiughare la diuiinuzroné^^ 
del prezzo dei saie ha deliberato dii 
metterle a:base dei suoi studi! la dì-^ 
mjnuzione di 20 centesimi par. chuo-

tìsmaiil cirfl̂  1' 
• w Î -ÒNDATA NEL ' Ì 8 M 

Sade Sociale, Parigi, 2, Via Tavart̂  
• ^a 

I : 

- ' 
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àARÀliZlE PER ^ 

m 
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• I 

•-vJ t ; i te^_ ^''- \,:0ÌM 
•m\^i 

*y-\^\'.s \ \ •{ 

% .-La , cg^namìssione danubiana .filtre^ 
W r A o K a i occiipi^àlàel^^gSatóan-, 
^o>pel Banubio irà Galatz e le Pòrte 

M^^S^md' cont.r^uo.il .malunjore 
in Grecia man mano che sì conosco* 

m 
[ •e 

-n - " -

lanz é 
i 

p ' 

sono tanto 
dà oli-•ia\H*-

f^cimaiìW^^ìViìle contro i francesi 
Sia opim^'^elP Italia. 

Accenna;^^^'fatti accaduti alla fron
tiera algennà commèsBi Sa tritìxi no
madi iUdiS^ipnàte ^^li^refrehMìf i 
qUàli nom vede comoW 
aliarmafo i|: gòx^mr 

. trepassarelfeirontierai © sp,edire.;triùo-
I pe e n^vi. Domanda qUala azione ali-' 

bia sjiegato il nòstro gov^erno in 
questa-^uestìone î er impedire; e coraS 

|%lt;t9re| i pretesti per eseguire una 
^#vàsio|e e che cosa'̂ ifi'teìidli'̂ di fare. 
Dalle risposte^renderà norma a pro-

n porre 1̂  ris^bluztone. 
'^•- B i àaw|^ ^^"^ to lo n$i\Tp> la sua 

interrogazione su]ià'\missione.; pellai 
Cirenaica. " ' ; ; ,;u^ 

€a«i|»li^,ministrò^a^t"esteri, rin-
1 I^J^zia 'ilMnÌerr%auti d'ella- riserva a-
' dbperatl nel trattare' argoahetit̂ Q^ si' 

delicat^ ptirp-nondimeqg risponder.^ 
categoricamente aille.- domande l'ivol-

i i 

^} 

'tegU. Riguardo agli accordi cl%(UFrar»-
^cia e djill' Inj;rhiittìtftgÉ.dói quM^gtbbe-
',sé"ritoi'e.inel 1878,,dichiara che.fin.da 
allora^ a|i conMo'dà-fonti-ufficiali cor. 

' ml^orifaveàsero alcun fondanrtento di 
.veruà, essergli state fatte dichiarazioni 

L|i' _ 
•vienéi riinèlssa a venerdì. 

V -

."•- -e'. 

Seduta pojneridiana 
Annunciasi un risultato della>.vota-

:2Ìone di ballottnggio dei tre commise 
«ari per l'inchiesta dèlia marii^a|n|erl 
^̂ untilò,-.. P ' ' 

• • ^ . * > v 

^Eletti riuscirono Liizzatij Molfinoim 
maìdini.. | ^ , 

Mas^siRrl svolga la sua"'Ihterrb'gà-
zìpne feullo voci dì accordo fra J gOn 
verni francesaie'inelese circaMàque-
stione di Tunisi. Se quando là pre
sentò avrebbe dovuto' addiifbé^la^ faW 
gione, ora. può dispensarne^ perchè'lè^^ 
gravi notizie ricevute ieri hanno pro
dotto in tutti impressione sLprofondaj 
cne lo consigliano a domandare al go
verno;'(^Me èia l ' i n d i r l a della, sA ,̂, 
polìtica ed'esàminak-ó^ sò"isià' ètjEi|9 sft-
i^ace e previdente. 

Dice che, il governo francése Kâ  a-
doperato ogni mezzo e perfino quello 
del sentimento religioso per guadà-̂ -
gnareinfluenza nella Tuniyĵ a, tU^fatto 
altrettanto *iilfegoverno ìtaliuno ?'Sì!è'' 
•detto^clie nella conferenza di Berlino^ 

il seguiW'dellà discussìdnèdjellàitìg^e 
elettorale sono successivam'ente ap-
provati senza discussione ì segu^^L 
disegni di legge : convalidazione dei 
decreto' per- il prelovatìritìnto dì somrpa ,̂ 
dal fondo spese im'ptei^iste per 18801; 
aggregazione ;del Comiine di Scerni al' 
,i;)^nda|nento di Casalbordino; permpte 

ll'd^t&rVeni nel còmune.di SavOrialj'aìi-
torizzazione a!lW Società della ferro» 

fyiasdi Mantova-Modena di fissare la 
'sede *ifì Tòrinc^; .resqCopti, ammini-ì: 
.;Strft:ti.vÌ^degli esercizi gel 1875 e del 

1876; stabilimeiSto'dertnitlvo a sede 
della pretura n'à Gomiine di Asso. 

Vii:? ii 'ì .lA ' -V. V ' • • ^ ' S . ' 

La legazione greca a Costanti 

la^^etfmfirtpìa' ; ;,. 
.M.̂ Ev''D'UOLER0 • I •. 

vÉt^tero delle Finanza Senatore;" '̂ V -; 
, Dii'ettoré*>G|Qeralft 

I) -;, :.•• ..i:^ ?•:•&!." E. BùftinrÀB»^ 
Jliùtorlzzattf in Italia con]R: Decreto 

, ,14 &braio4873,Nv. MDCCCXVI.̂ ^ 
•r^9^m9M:,^l Gpv^rno jtaU.àno Tira 
TSelf^mlIa dv^f^ndvta 'ìtàiliana^^^^^ 

Ispettore per l ' I ta l jo ig . .^ . t J l I l ^ 
ÌJàM-^ tòt^fioì vj^'•Callaia,! 2 l - :-, "̂ 1 

oi alla seduta di do-v nonoli reclamò pressò là Turchia sui 
mahì, dô a? la »iscÌluzion#^Z)a>nl(lnr^ a éolti'^sudHitl^ ellènici. ' 

convenssiotì^commerciale e di naviga-^^ 
zìonè colift'Rùmaaia. 

'^ -I 

F . ' • 

-h t l J ' 
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nycx 
..ii.ib'̂  

? 

'*^daia àH| sue parole distrusse qVieltà 
!4Ì*ÌiI:teÌ ypjev^ |̂ii:,s^t(,rihuire;^ Ii'fattiì* 
HRJp'aveauti 'che avvennero ultima
mente spinsero il governo francese a 
misure- eccezionali,, 'lilè può ì̂ ^egarsi, 
^\ii FcfMa|iI diriko'^i diferia^r^'K; 

•• .frontiero mablenendosi nei lim'iti dello / 
scopo, infatti è'^stata futta dichiara^ 

rzione dal goVerUòr^flancese al nostro 
ambasciatore noi?' maUdarsi; navi da^ 

{guerra, e i movimenti di truppOsavere 
,;JàB*I^P^ sol t^io. d,L. rep-nmei&M'in^i-

surrezione, e proteggale la ferrovia, 
NÓÌN prendiamo, utto' dì talaT dichiara-
zìohrVtfìf^Wtecàima e f^ruMsa che. 

J " v i l i '! ''tn'-i-' . l . . n ' , ' J . . ,•..:-" 

conviene ad atti; i quali impjioano^u-^ 
,nai grave re'spoiis.tUillLà' p'fil/preseniia ' 
' e; 1' av^enì rKijfe utile"' perta'hlfciVsi' coi 
j.nqso§i Ì|,|j^n^pprianra ch^aisdiamo U qiie st,a dig^Sìàfa'̂ iqj)ĵ , Abbiam^o; ibdìritto' 
di'scorgere. In, e^sa un' assicurazione^ 
cne la J? rancia pur provvijtlonao alla 
difesa rispetterà una situazione poU-

^tl'è^M^quàj^-'asiVhtttMosi con l 'e-
• qijjiibrio. eurojieo npftiilfltuebbe in:aU 
. cuh móduo^sfiVe" mutala conisindifi'u-
renza dell' Italia. 

L^ì^y.iSeHutxt^^ehg loffio 6. 
i^^Il precidente •anòunlìa.unMhterrd-. 
•"̂ Razione di Maìnianì aliministro degli 
esteri suu aliare:.di Tonisi. 

Il ministro degli esteri con un suo 
telegramma pregò ài rihvii'-'^l^nterro-

.gazione di Mamian\ M altrOt giorno 
33,vendo egli trattenersv a)la Caniera. 

iprendesi la'discussiono stìl prò-' 
getto" per il corso forzoso pe îj.ai cassa' 

.^Ivi^^l. 41^0 che :V operazione pro
posta da 0qp:}idni^ d\ sopprimere il 
corso forzospi'Bernbr'agU-correttissima. 

. Not'a^i vantaggi i che deriveranno 
,.„j\'àbolizi|jne. :^ \ " '̂' ' 
:;'K^«riJsl £l«?sgip9:^<ls*4 augura che 

.il Maaliani rìma^gga tungamente al 

GòngS-'atulksT del suo;» coraggio nel 
fftromuovere raboiizione del Cof̂ q foV" 

t vlndica i benefizi' che deriveranno 
daU aboUzmne. - , • 
" i N f t t y ^ ^ p à ple|ora|deUSargenfcOv; 
Confuta gli scrupoli dottrinari,, u •-rj 

tóàlbmiSa^fa ;ia storia delle vi
cende dei pìró^éttl paràlTiordinamentb' 
yiffpTHo^e' l"àbali?ioha del .corso for-, 
zòsóf'e delcors^ legale. .^Dimostra che 
il progetto attuale corriVporide al suo; 

:del 1819- CoHgratulàsi che tutti gli 
jOstiicoli che opplbnevUnsi'allora, adesso 
elenco scojj^i^^pi^ meiitr^lflà situazione 
rimase idènticaji L'oratore continuerà 
domani, 

f^ 

Agenzia 'Sfefàni 
ROMA 6. — Il Popolo R^r^anp as

sicura positivamente che il governo 
francese dichiarò .alle Camera e , ai, 
gaveraPefeteri che-'colle rnsposizionv 
prese al confine non intende e non 
vuole esercitare altro che un diritto 
di difesa^ necessaria' secondo luip^l*"^ 
la repressione sopra le tribù che.ag
gredirono i coloni nei loro stessi ac
cantonamenti. ;, ,, V 
• i r Capitan Fraca^^sa conferma le 
stesse inotizie. iLàwrancia dichiarò' 
formalmente al governo italiano ed|; 
all'inglese che se'^f^^'àzioni militari'; 
suli^^fine tunisino avessero dovuto 
svolgersi, CIÒ sarebbe a scopo di ll-
gìttima difesa, ^eludendo ; assoluta-

^niente ogni pensièro '•di '̂occ^ifia^ione, 
0 minacci%||!la indipendenza della Tu-
nisia. 

' ! -l ••* 4 V ^l!S\-' 

PARIGI, 5.-7 Segnalasi da Tunisi,*; 
in data del'li che 'ìj ha ferménto'' 
neller.'ftopolaàioni ' tu'nrisìue:;eccitàtttfi^dS 
nropakatoti anturancesi :e org 
da gran tempo; i tun'ziònarì'̂  t 
del confine prqdamv^no la.. •Fratfc^a^ 
r ì i èh^^ im^ ine r i t ^ terHtàn ^tum^hi, : 

^l^ICroumier8 sono In mqt,o su tutto 
il'confine. Fuochi e ssegnali sono ate-̂  
cèsi tutte le notti. Da Iqlone si smen-., 
lìsce l'invìo di bastimenti da guerra 
aATunJsiùEJì tfu#è'verranriq ti-aspòr*.̂  

:3 tute da ToloneN^ Lucallè onUa'le p'ifc;' 
):ze\ algerina non-rimangano sprovviste 
di presidio. 

Oradèsi dhe l̂ ^ ostilità comincerlyfi' 
;ntt^fM^disdoiÀétr!cèi:^Lé^uppehan^' 
no ricevuto l'ordino di asp'eltKl'e rin-

,)forzi, salvo'̂ il caso- dì̂  atViìccÒr • 

Si fa ricerca di abili agenti^ vjai 
!.• giatOPl largaifaenitì" rèrtrilìtìili. 'plli 

J I . ! 

i — ;MES§Er&' DÈrfA 
i''"V.^i 
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IH:»|1NI:J XIQlJIlRl 
Angolo Piazza Garibaldi, ISfum^^ìl 

. . j . U , . ^ 1 . ; • • ' • • .̂  

• - . , ( . 
' ^ ' V ^ P ^ •> - 'L - ' i. I - . ' V -

^jexNTDBsr 

1 1 ,.dv.dist)n#^qftalttà 

•'^a4; 1:60 ai fiasco Toteflv 
delia! capàbità^'di'lit'titi'i 2 ìfi 

2423 
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' pei;.pit)ss.:|Sf 
aprile, a. e, iin 
Ca^^ls^®,.jn 
Via Rovina,' 

'426^ — Rivolgersi al Garaitlo 
iqte/-piazza' Frutti, N. 553. 
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Società tìeaerale Italìai 
I Ti! 

">ètìhtì'"ó̂ 'î 'dftihf; della Ĉ  1̂ .1 [% I r t i 
Vedi avvisa in 4:, Pagìn^, 
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IN;YÌAUSAN UAETÀNO, N. 3^1 
'm f̂  

M ^ 

f- } 

emmem D:EL MACTTINO ' ^ 'i 
I j 

SerMo Mirai, prt. lei '*'BffiÉi|Ìiói „ :' 
I ' 

ROMA, 6. 
La seduta della Camera riuàcft 

BUKARE3T, 6. -.i;I^v^ seguito alla 
proclamazione del re^h'o"^'il^Gatìihettò' 
si diraettèTà^ dopo là'̂  vtìta^ioW^lef^ 
bilancio., ÈJndubitato che il. re.inca-,; 
jichera Braliuno a ricostruire il Ga
binetto. , • 

LWUjaA, 6. ^^Vti grande meeting 
i s'o'cialista fu convocato à Londra per 
/dpmeB..lg,̂ ; trat|.erà delU qnedtiona del 
diritto Q asilo. 

M0NTPELLIER„|,6. ^ Il teatro fu 
Pdìslttttl^^^rles^aft'i vitlìmar ' 

K-

con corte, volendo àneiie orto, tanfo 
ùmta éhe per appartairiehti. ;r 

Rivolgersi aV vicino, 3300. v 
. (2411) 

PEI 7 APRILE p^v -^ 

t' 

ù VI* I ' X J - -r-

,,- - -̂  .- i 

in PiazzaAdeì rialti-wYiftvBtì^coàlemd' 
un Aip|>0irtssiM«5s%»H* I^Mwrib cotÀ-
posto di numero 6 lucali. 

Annua pigione L. 330^ ' 
Hivolg;6rsi_ al negozio. A, ScaUo. 
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I premi fissati dàlle^^detteGomunî al;quali hèt'diritto per î  
INTERO il eSmpratore dopo fatto il primo versŝ meato e 
qualora in re^la coi pagaràetìtl sonò d t t t Lire ^ 
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avver-Spacciariclpsi ta^luni' per injitatori ^ òèrfezlònatori del ^iiva»p!^-
tiamo che qpesto non piiò da nessun altro ^ps^ró .fabbricato, né perfezionatoV perchè 
v e i r a s i s e c l a l l t à «i©s friutèièìli lÌM'uisiiiffiis é CJwass^., e qualunque altra bibita per 
quanto porti>ì_Ò8peciòf?o nome di Fé^Héi-I^^^^J^ììs^^a non 'potrà mai produrrò quei vaa^ 
taggiosi .ejfìetti M è i ' ' o t t e n g o n o coll'ek'Wici^Ba'HBStìitt, afte ebbe il plauso di jiiolie ce-

J j ^ M ' ^ ' O quindi uj^sun avvilo il, Pul)bli^o nerchè Si guardi da l l e ; cou t raaazmi , , av -
vertendo che ogm boUigha porta una eiicbétia colia fxxm^ à^^ Fratelli Branca'i'SCmip. 
e che la capSiila timbVatfit a s è c c o , è àtì^èiHurala sul cpìlo ctoUa bottiglia con altra pio'-
t ichet ta portaljt^ la-stessa fìrma.—; aj^«?É4,cK^Ì^,i,jè ^ o t i o J||j^f I l l a . doUXis S.a^i^ge, 
-ppr «fisi 1^ S&iilÉjiil^s&ia^r.c;. H a r à . g^'a^^l^fil® Al ^ar«;«3r49, nnaalltta è 49aiise»lv ' 

,J iQg,4j il 13 rmttG 1869.,— «©a qualche tempo mi prevatgo nella mia pratica del 
Fertiet-Branca dej Fratell i Branca e Comp. di Milano,> |it^come. incop̂ fĉ ^̂  
scontri il vantaggio, così co lpresunte intendo constatare i casi speciali nei qual'i mi yem-
bró ne convenisse Sl'̂ uso giiistificatò nel pieno successo: 

i,"' In tu t te .fluèìle circosilt-ze, in cùì'^è ne^Ssa r io , e c c i t « l a potenza digestiva, 

^iZlJ, ' ^ U Ì ; -
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La sottdggmzlBnê  per'; l'acquistò di tali 
presso ll;feanco gaa^gio-vàlùte della Ditta;su 
r Ascensione,. 

; Ì I ^ « 4 ^ 0 
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al-
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I lp rograminà a_chi'1i0 fa rìoeWa vigne; eppdìtOj 
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noVrlempo i comutìi arnarlcantìyy.qrdinafianiente disgustosi 'od incomodi, 4Ì>iiqaoi'e sud
detto, lièi Kiodo e dose come sopra, cost i l^isce^t^a s^ostituiiòne felicissima^ 

fiìs 

' I 

- i-I 

i>-: 

' • ! 

ministrar loro sì frequente alti'ì antelmint ic i ; ' ,/ 
- ; « 4.° Quelli che bannò^troppa,MnMenà^^^ quasi sempre dìin-
nosq,, .potranno, con vantaggio, di ìor salut^^ meglio/ prevalersi del Femfi(-i?ranc#%eUa, 
dose suaccennata;.,- ^ '•' ; '\"'\J.'\,',, '' , ^u, . ..,,. '•..; ^ ' ' ' ''-'^^ 

« 5!*'Invece dì eomintìit^feU pranko,'comé î ^̂ ^̂  con un bicchiere dì vermoiith, 
è assai più profìcuo prendefé 'un cucchmio di J^e):?|f^^ poco vino comune, come 
ho. p^r mio consiglio veduto prat icare con deciso profitto. ,^^. 

;̂ .. « Dopo ciò debbo una parola d t encomio ai signori Branca,"che seppero confQzionaye 
/uh .liquore cosi untile, che non teme cerfah^ente la concOrreidzafli quanti a noi ne pro-
> è n g o i m . d a l l ' e s t e r o ; - '-̂ -̂ ^̂ ^ ' ' ''•'-... ' . \ "''' • \r.., -.^r: • • • ^'- ->• 
; j « ^AJiede 4i che riìascio'ìi prea^ntó . :,,;,. ^ ,̂  • : .,, ? 

liajffaole, o^e nell 'agosto 1868 er 
1 1 

- r 

- ^ •.ì i ili 

b | p ^ , qQ^^.|ua j m m i n i s t T ^ ^ ^m^i^<3ttìmi risultati, essendo uno. delypQÌ-
glion tonici,,ateari. ,̂^̂^ " \'"T> *,. ,, ':^:. -^^'''''-'u'^ài • . . .,- - - -_-.,••.. 

Utile pure jlo* troviimmo eoiSe féfb&rt/'ii^o, alo abbiamo ^ómpi^e prescritto con vantaggio 
in quei casi,nei-^ualiei 'Éì indicata la ch^ / =-

; Dott. CARto VmoKELU — Dott, Gi:usEp;p2: FKLioETTj:^:^Dott, LUIGI AI^PIEÌII 
MARIANO ToFFAREUJ,,,ÌEconomo provveditore 

Sono le firme dei d ò t t M f « Vìttò>eUì, Felicetfci ed Altieri*;,, i 
(52354) , ; ' . J^^ *̂  consi^Ho ;dv sanità — OaV.'MABCÒTTA, segretario, 
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è unà^^olveve di Rhó speciale jare^af^fCa con Bmì^ per cou8eg|*^|i|a di un'azione sa-

lutava sulla pelle. 
.^ !. ' . 

^Èssa è aderente ed invisibile e da c^sl ma^ii^M^^<i ^ i ^ z a ed^fìa hell^sa 
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Scatola con,-piumino, L. 5 — Scatola s^mpU^e, L* 4,, 
Ò,--4>̂ 1̂ 
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Deposito vendita in Milana,,.presso A . MaBSzoasi e € . , via della ^Sala, 46^i^Ròma 
' ' ' 1 - . ' I 

stessa Casa "via di Pietra, 9i.-Tr e presso i principali Profumieri e Parrucchieri . 

• . b --

Si di(jfe^s:a essersi esperito,,coii Tfafi^taggio.di^alcuni infermi di p e s t ò Ospedale-il li
quore denominato Fernet-jBjama, e, pjfecAsam^fnte nei casi di debolezza ed ' a ton ìa dello 
"* "- quali affezioni r iesce ,un hixop tQtiìco..^TmPer il Direttore Medico Dott 'W^lm^ stomaco • ^ p 
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Neir Assemblea Generale dei Soci tentìtàsi il 3,0 gennaio 1881 è stata deliberata la 
fQrjpaaipne di un foijdo di riserva di , ^ J | ^ . . ^ p » j a 0 , quindi mentre Û  
r immediata peri,zia ,in caso di dannp, può garantire la puntualità nel pagamenlo delle 
yomrne liquidate. ..• • ;> 

• La Società inoltre assicura a tariffe roodicissiTOe tutti ; i ' ^ e n i mobili ed immobili 
contro i danni cagionati,d^U^Ivi|Gendlof»<tlaPafcsafilM^a d a l I f ^ i i l w l ^ ^^IP^à^^:^ 
d©a,S£aa ©,,al®sEfi"a|>4s^j^©,€€!ÌaS a .j( '̂Sà|B«a',o... ,i, •...;',;,•,.•""• 

A tutto it 31 dicembre^"V88Ò la Società nel solo ramo incendio assicurò oltre 
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CON OONSIGU PRATICI 
• ' , • • • ' , 

OONTnO 
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L'indebolita Forza Tirile 
• • • • . I - ' - ' 

Il sofferente, tjC0^yar4,Jn questo libro^ 
popolare ^%&M£ÌI|EI| ®é. %st^w&liimt ^ 
pSBHCtìli sBi-aàicfi per otterter^^it ricu« 

a l l ' -WS -^Jj^:. ' ^-'f'^--'.-^-' 

ella/ .lf®s'3*:m S5®Bìss*a^i^^B per-
d u t a j n ; càusa dì abusi giovanili e là • 

. •:• 'i^\ ^ 

V il 
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Preparato nella Premiata Farma
cia Chimiaa 

Piacenza, Via al Duomo, ^ . , 3 . 
Gua''4^t^' dalle Coniruffiizionì. 

I|}'a5|»«sl*lfl9 I n PaaSflswKS ..pressò 
Pi,Meriy;Cy (^339o 

IPrcàsRÒ aV^fiac. con istru'iione L. i«,SO) 

t|:-''U 

!»ISI©è¥; Borglìfltò Pò/ta 'Venezia, 12. 
Vrost.x.n II. 3 . 5 0 

Si spedisce contro vaglia o friincD-bolU 
sotto'segretezza, 2295 
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L ' ^ CARISI X-TOi; 

rriSt-.«6i*«rk, 

,f li. Ji,v ecc. in elegante scatola contenente 

di toeletta, perj,cam 
pagna, viaggi, rega-

- 1 

a: 

Il Segretario Generale 
RUGGERO GUSTAVO 

Presso la sede della Società sono ostensibili Statuti , programmi e tariffe a richiesta 
decli onorevoli ricorrenti. ' ' , • -. 2^i^ 

Si fa ricerca di pratici Agenti assicuratori per ogni provincia del Regno^ 

i pettine di c^rno dir cer̂ o^ nero ;.4tìpfttìnetta ; Ipaio ft)rbi#irfIfsff 1 spaz-
zetta/rl flàcon d'acqu^WW^olonia triplice estratto,,.opero 1 fìàcondraeto aro
matico cp^ceateate^ cosmetico per capelli fniissimò; 1 sapone Windsor vero 
inglese; 1 saponeMfe-teasparente aUii,,,glicerina extra rettificata e profumata; 1 
flacon estrattó'-di odore per'Mancto.^ìa|l pacco polvere fior di riso, 1 ilacon 
pomata. ^ ... ' ; 

indirizzare le doniande con voglia; o lettera raccomandata diretta a T . W 
i le i i0 e € . via San Francesco da Paola, 31 — Torino, Q^rM^^iirSmdinistra-
7Ìone dr^^fiesto GiQĵ inale. 
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.-t.L. . . V L ^ J . Ì .^- i \ 1 mun^iiv^t'Mf^j^^il^'i^^-

Padova, TlpQfràfia del Bacchigttone CBffiere-Veneto Via Pozzo Dipinto' N. 3836. 
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